
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
CISTIDI 

 

 
ELEMENTI EPICUTE 

 

      

 

      

    

 

 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0755 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula SPECIE    adusta AUTORE (Pers.) Fr. 1838 

DATA DI RACCOLTA   10.08.2023 LUOGO DI RACC. San Michele    COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    1150 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Aghifoglia 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti 5-6 esemplari vicini. 

MICROSCOPIA:   Spore subglobose, con verruche connesse da bassi reticoli, 6.3-6.8 x 5.2-6.0 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (6) 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo emisferico (funghi giovani) di circa 3-5 cm di diametro, con depressione centrale; cuticola 

liscia, da viscida ad asciutta, non separabile, di colore crema-brunastro più scuro al centro, talora 

con toni bruno-rossastri; margine liscio, pallido; annerente con l’essicazione. 
 

Lamelle adnate, intercalate a lamellule, piuttosto fragili; colore da crema pallido (iniziale) a 

ocraceo, che si mantiene con l’essicazione. 
 

Stipite cilindrico, subclavato, piuttosto tozzo; superficie rugosa, biancastra, debolmente arrossante 

al tocco, con il tempo nerastra.  
 

Carne biancastra, lentamente arrossante, quindi annerente; odore da botte, sapore poco significativo. 
 

Microscopia. Spore subglobose, con verruche amiloidi, connesse da bassi reticoli, di 6.3-(6.51)-6.8 

x 5.2-(5.67)-6.0 μ, con Q: 1.08-(1.15)-1.23; cistidi cilindriformi, in alcuni casi capitulati; 

dermatocistidi cilindrici, sottili, grigiastri in SV. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


